STORICO VENDEMMIE 1998/2008

Vendemmia 1998

 SEQ CHAPTER \h \r 1A Bolgheri si parla di annata eccellente e personalmente è la prima volta che anch’io mi sbilancio a fine raccolto in un giudizio così positivo.

In un’annata così siccitosa e calda come il 1998 i terreni più vocati della nostra zona hanno mantenuto in equilibrio la pianta grazie all’acqua di risalita di falde sufficientemente superficiali. I venti sempre presenti, le brezze notturne più fresche e le cure di campagna sempre più puntuali hanno permesso una maturazione piena che mantiene una ricchezza aromatica veramente eccezionale. 

Vendemmia 1999

 SEQ CHAPTER \h \r 1L’annata 1999 si sta rivelando di grande soddisfazione ma la lasceremo commentare meglio agli esperti del settore, e spero agli appassionati bevitori.

Qui a Castagneto si stanno accentuando le caratteristiche più estreme del clima mediterraneo con marcata siccità estiva e anticipo di maturazione (dato particolarmente rilevante a confronto con un’estate così piovosa soprattutto al Nord).

Mi sembra però che i terreni più freschi e l’influenza tonificante del mare confermino la nostra vocazione a produrre vini più ricchi di aromi e non solo alcoolici o potenti.

Entrando più in dettaglio ho avuto molto da fare per “governare” le fermentazioni dei rossi che, precoci  per il clima ancora caldo e particolarmente impetuose per le eccezionali gradazioni (spesso sopra i 14°), hanno dovuto essere moderate con sapienti accorgimenti. 

Questo ha permesso uno sviluppo aromatico più equilibrato, in linea con il mio stile, sempre teso a privilegiare l’eleganza.

Per le uve bianche è stato importante andare in pressa con uve intere per avere uno sgrondo più soffice del mosto e non usare pressioni troppo accentuate. Abbiamo così perso un po’ nella resa ma abbiamo preservato una buona carica aromatica tanto che abbiamo tenuto fino ad ora i vini sulle fecce, ancora profumate.

Vendemmia 2000

 SEQ CHAPTER \h \r 1La vendemmia 2000 è da registrare come una tappa fondamentale, perché in un’annata molto intensa, con caldo estivo precoce e siccitoso, ha consacrato la vocazione superiore del Bolgherese, dando vini di grande gradazione e corpo ma equilibrati, eleganti e raffinati. Anche in una situazione di maturazione molto anticipata, ho avuto delle soddisfazioni incredibili dal Sangiovese che, soprattutto nei vigneti in cui ho saputo aspettare, ha mostrato grandissima personalità.

Vendemmia 2001

 SEQ CHAPTER \h \r 1Ancora una volta Bolgheri sfodera le sue qualità dando forse i migliori risultati dopo quattro vendemmie molto buone.

Insieme alla piena maturazione delle uve, grazie all’estate calda e luminosa,  abbiamo avuto in dote  una grande eleganza per le perfette condizioni termiche e di ventilazione del periodo vendemmiale.

Vendemmia 2002

 SEQ CHAPTER \h \r 1Partiamo dai fatti: quest’anno non produrremo Cavaliere 2002 e neppure Bolgheri Superiore I Castagni 2002;  per Piastraia e Costa di Giulia  siamo al 50 % delle capacità.

Il motivo di tanta difficoltà è stato l’andamento climatico del periodo luglio-settembre, molto freddo rispetto alle medie abituali e piovoso, con conseguenti malattie e maturazioni spesso incomplete.

Abbiamo quindi scelto le uve con una selezione durissima per difendere la qualità.

Vendemmia 2003

 SEQ CHAPTER \h \r 1La vendemmia 2003, per esempio, commentata in genere come “poco ma eccezionale”, può richiedere utilmente un approfondimento.

Le temperature, come tutti hanno constatato, sono rimaste altissime (oltre i 35° C) per troppi giorni consecutivi, mettendo in difficoltà le piante, soprattutto le più giovani e quelle con i cicli di maturazione più brevi.

L’esito è stato una vendemmia con poca quantità certo, ma non sempre con  punte qualitative veramente tali.

Siccome il mio concetto di produttore in una terra così celebre come Bolgheri rimane quello di tradurre il mio terroir e di esprimere piacevolezza, ho cercato di selezionare in modo rigoroso quelle uve che avevano mantenuto equilibrio sia grazie a terreni più freschi, sia grazie a particolari caratteristiche delle piante (grandi risultati da quelle più vecchie, e dalle varietà più flessibili e con maggior ciclo di maturazione), sia grazie alle scelte di coltivazione (diradamenti e sfogliature evitate per ombreggiare i frutti).

Il risultato è stato una limitata produzione di Cavaliere e Piastraia (meno di metà del potenziale) mentre il vigneto dei Castagni ha confermato la sua vocazione dandoci 50 quintali eccellenti in circa 15000 m².

Vendemmia 2004
 SEQ CHAPTER \h \r 1La vendemmia 2004 è stata definita in molte zone d’Italia fantastica, soprattutto per le buone condizioni climatiche di settembre e ottobre. Per meglio descrivere le caratteristiche dell’annata è sufficiente considerare che l’epoca di maturazione è stata ritardata rispetto agli anni precedenti anche di 20 giorni. Questo significa che in zone calde e luminose come Bolgheri l’equilibrio finale del frutto è stato raggiunto in modo più lento e progressivo con risultati di finezza e complessità davvero eccezionali.  Personalmente credo di aver ottenuto i migliori risultati di sempre

 SEQ CHAPTER \h \r 1Vendemmia 2005

La vendemmia 2005 è stata caratterizzata da una maturazione delle uve rallentata dal 10 di settembre in poi da frequenti precipitazioni e basse temperature, che hanno in generale abbassato le rese e posticipato le raccolte. Come sempre succede, quando si incontrano delle difficoltà emerge il carattere più profondo: in questo caso per noi che puntiamo sul lavoro manuale competente e sulla coltivazione della vigna “vecchia maniera”, è stata una vendemmia di grandissima soddisfazione. Pur con una diminuzione dei quantitativi, produrremo, solo e interamente con le nostre uve e, posso scriverlo “a testa alta”, senza l’ausilio di tecniche di concentrazione, vini di alta qualità.

 SEQ CHAPTER \h \r 1Vendemmia 2006

Fantastica! Annata secca, asciutta, concentrata (a Bolgheri non ha piovuto tutta estate, a differenza di quasi tutto il resto d’Italia) ottimale per le uve a ciclo più breve (fino al Syrah, per intenderci), mai così convincente; poi, quando pensavamo che il processo di maturazione fosse compromesso per la mancanza di acqua nei terreni, ecco la pioggia benedetta del 16 Settembre, che ha permesso la perfetta riuscita di Vermentino, Teroldego e soprattutto Sangiovese e Cabernet. I risultati compensano abbondantemente l’imprevista scarsità del raccolto.

 SEQ CHAPTER \h \r 1Vendemmia 2007

Come accade ogni anno al termine della vendemmia tutti gli appassionati del vino si affrettano a fare classificazioni. Leggendo qua e là sembra che quella del 2007 sia generalmente definita una vendemmia buona, alcuni dicono straordinaria, ma di scarsissima produzione. Dato che la storia del vino è una microstoria, fatta di piogge, terreni, piante e uomini che lavorando operano le loro scelte, ogni generalizzazione tralascia un po’ di verità, e quindi ci teniamo a raccontare la nostra personale esperienza.

Per descrivere l’annata occorre dire che l’inverno è stato eccezionalmente mite, con una partenza della vegetazione veramente anticipata rispetto alla media, tanto che a marzo-aprile l’aspetto delle vigne ci ha fatto temere una vendemmia assai precoce, addirittura prima di ferragosto. In relazione al grande rigoglio vegetativo delle piante abbiamo operato la scelta di una gestione della chioma molto accurata con pulizia verde della pianta, sfemminellatura e diradamento dei grappoli meno drastico rispetto al solito, fino ad ottenere un equilibrio che a fine vendemmia ha dato il risultato di 1,3 kg di uva per pianta.

I mesi estivi, contrariamente alle previsioni generali, sono stati invece piuttosto freschi, specialmente di notte, e asciutti, scongiurando così quasi del tutto gli attacchi di peronospora (forse uno dei maggiori responsabili, con la grandine, dello scarso raccolto dell’annata 2007 rilevato dall’assoenologi nella maggior parte del territorio italiano) e permettendo di rientrare gradualmente in linea con i tempi tradizionali di maturazione degli ultimi anni. Un altro fattore importante per il riassestamento dell’equilibrio climatico è venuto probabilmente dalla vicinanza con il mare che con il suo effetto di accumulo/cessione di calore tende a limitare gli eccessi delle temperature. Una pioggia intensa ma provvidenziale al 16 di agosto ci ha costretti addirittura a rimandare al 20, cioè due giorni dopo rispetto allo scorso anno, l’inizio della raccolta. Le prime valutazioni della vendemmia sono molto positive. I bianchi sono veramente freschi e pieni di aromi, acidità più alta del solito; le vigne giovani stanno entrando nell’età più qualitativa, facendoci prevedere per l’anno prossimo un grande Costa di Giulia, prodotto in quantità finalmente sufficiente almeno per le prenotazioni. Il Giovin Re continua a stupire con la sua ormai personalissima firma aromatica.

Poi le varietà rosse a ciclo più breve, il Merlot in particolare e il Syrah hanno confermato la tendenza ad una maturazione piena, di grande struttura e con note di freschezza ed eleganza. In particolare il Syrah continua a confermare il suo carattere complesso, pieno di sfaccettature, spingendoci a continuare delle piccole prove di imbottigliamento in purezza che possano condurre, nel giro di 2/3 anni, all’uscita sul mercato di un’etichetta Syrah 100%. 

Il Teroldego è morbido ed intenso e si conferma una scelta molto interessante anche nel territorio della costa toscana.

Per quanto riguarda il Sangiovese siamo tornati ad utilizzare la tradizionale scelta di vendemmia con cui Michele Satta produceva i suoi primi Cavaliere: in un primo passaggio di raccolta sui vigneti più qualitativi abbiamo vendemmiato l’uva per il Bolgheri Rosso doc e il Diambra, lasciando un solo grappolo di uva, il più sano e più bello, a maturare per una settimana in più per le selezioni. A cavallo tra settembre ed ottobre è stata effettuata la raccolta del Cabernet S. che dimostra una volta di più di trovare qui a Bolgheri un territorio davvero unico per esprimere le sue caratteristiche. In particolare l’ultimo Cabernet che è stato raccolto, quello del vigneto Castagni ha impressionato noi ed il nostro enologo Attilio Pagli per la sua eleganza e la maturazione piena, senza tracce di “vegetale”.

Un’ultima sottolineatura per il rosato che si è avvantaggiato dell’andamento climatico dell’annata e delle caratteristiche del Sangiovese di quest’anno risultando un vino simpatico ma anche sorprendente per l’intensità dei profumi che ne accompagnano la freschezza.

 SEQ CHAPTER \h \r 1Vendemmia 2008

La vendemmia 2008 ha rivelato in pieno le doti del territorio “Bolgheri”. Le abbondanti piogge di primavera non hanno causato le infezioni gravi che hanno alterato i vigneti del centro Italia grazie alle ventilazioni marine che hanno rapidamente asciugato vegetazione e terreni. L’estate calda e secca fino al 15 agosto ha ben sviluppato i frutti che poi hanno avuto a disposizione acque e temperature fresche fino al completamento delle maturazioni più tardive che hanno riportato i tempi di vendemmia verso il 10-15 ottobre, cosa che non accadeva da vent’anni. Bene tutto, in particolare mi sembra strepitoso il Syrah e sopra la media il Merlot.

